
Paolo Conte, Architetture lontane
Avvenne per caso in unaStradina moderna sotto la pioggiaGli ombrelli che fanno zum -zum - zumE l universo fa bum - bum - bumLui: una canzone franceseLei: una rossa risata irlandesePiovvero languidi giorniPiovvero languidi giorniS ma io dovero andatoTutto mi sarei guardatoE ne avrei scritto anche meglio di cosLui era un loden portato da unaDolcezza senza rimpiantiDa studi classici ardenti,La pipa morsa tra i dentiLei era un cavallo, un gatto, unondataDi mare nordico al sole,Vestita come uno vuole,Vestita come uno vuole()Due belle gambe, lei e un po diFumo azzurro, luiCol permesso degli deiGli dei dei bei sonniGli dei dei begli anni,Gli dei dell amore rosso,Del fuoco nelle sottane, architetture lontane()La vecchia canzone franceseContro una rossa risata irlandeseGli ombrelli che fanno zum -zum - zumE l universo fa bum - bum - bum
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